
Piano Mirato di Prevenzione: 
 prevenzione infortuni e tutela della salute  

dei contoterzisti in agricoltura 

PIANO TRIENNALE STRAORDINARIO  

ex dgr n. XI/164/2018 

 



• L’attività contoterzi nel settore agricolo è svolta 

prevalentemente in regime d’appalto, potenzialmente in 

assenza di regolari tutele sia contributive che di rispetto 

delle norme di sicurezza ed igiene.  

 

• Le dinamiche infortunistiche, generalmente, sono 

legate all’uso delle macchine e delle attrezzature. 

Parallelamente la valutazione approfondita sull’uso 

delle varie sostanze chimiche potenzialmente inciderà 

sulle procedure predisposte dalle aziende.    

 

Motivazioni del Piano 



Analisi del contesto - 1 

• Il numero di infortuni mortali nell’ATS Brescia colloca il 

settore agricolo al primo/secondo posto, preceduto in 

alcuni anni solamente dal settore edile.  



Andamento infortuni mortali  
registrati dall’ATS Brescia 

 

Anni 2006 - 2019 
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MORTALI

anno 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
al 10.10.19

agricoltura 5 2 6 2 2 4 3 1 0 5 3 2 1 2

edilizia 6 8 0 1 4 3 4 7 2 4 2 1 2 2

industria 4 5 4 4 2 1 4 4 1 2 2 1 2 5

trasporti 

e logistica

1 1 0 1 0 1 0 0 1 0 2 0 1 0

altro 1 0 1 1 1 2 1 1 0 0 0 1 3 1

totali 17 16 11 9 9 11 12 13 4 11 9 5 9 10

(*) 4 in cava 
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DENUNCE DI INFORTUNI 

pervenute 

Fonte dati:  INAIL 
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Infortuni con lesioni permanenti 

Fonte dati:  INAIL 
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DENUNCE DI INFORTUNIO 

mortale 

Fonte dati:  INAIL 
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• I codici ATECO 01.16.00 “Attività di supporto 

all’agricoltura”, ricomprendono l’attività svolta sia con 

l’ausilio di macchine ed attrezzature, quali trebbiatura, 

fienagione,… sia con la fornitura di mano d’opera per 

operazioni particolari quali la raccolta di verdure, 

vendemmia, mungitura, cattura avicoli, 

 

• preliminarmente è stata sottoposta alle aziende una 

scheda conoscitiva al fine di permettere un approccio 

omogeneo secondo la tipologia di attività svolta 

dall’azienda. 

 

  

 

Analisi del contesto - 2 





In base ai risultati dell’attività conoscitiva preliminare, si sono 

evidenziati due gruppi di contoterzisti: 

• le imprese conto terzi che operano nella manutenzione del 

verde e nel giardinaggio, presso le quali vanno focalizzati i 

temi della sicurezza delle attrezzature, del corretto 

svolgimento dell’appalto e dell’utilizzo delle sostanze 

chimiche (fitosanitari) 

• le imprese che operano principalmente nel settore 

cerealicolo (trebbiatura, fienagione, ecc.) da cui si attende 

una approfondita valutazione sulla sicurezza delle 

macchine, insieme ad una corretta sorveglianza sanitaria 

Misura generale disattesa  

da veicolare con il P.M.P. 



Data di avvio: 01/09/2018 – Durata: triennale 

1. attività conoscitiva preliminare e scelta del target definitivo: 

entro 31/03/2019 

2. condivisione del punto precedente col Comitato Territoriale 

ex art. 7 DLgs 81/08 

3. settore manutentori del verde e giardinaggio 

a. predisposizione di una scheda di autovalutazione per 

confrontare il grado di rispondenza dell’attività a quanto 

tecnicamente raggiungibile 

b. svolgimento di seminario esplicativo, tenutosi il 

25/07/19, e successiva trasmissione di scheda di 

autovalutazione aziendale 

 

  

Cronoprogramma –  

parte attuata 



4. settore cerealicolo 

a. predisposizione di una scheda di autovalutazione per 

confrontare il grado di rispondenza dell’attività a quanto 

tecnicamente raggiungibile 

b. svolgimento di seminario esplicativo, che si sta tenendo 

oggi 25.11.19; successiva elaborazione, tramite 

collegamento a sito internet, di scheda di 

autovalutazione aziendale 

 

5. analisi delle schede di autovalutazione raccolte: inizio 

2020  

Cronoprogramma –  

parte da attuare 



6. verifica a campione delle imprese coinvolte nel Piano, al 

fine di raccogliere le evidenze che consentano di valutare 

l’impatto e la risposta ottenuta nella applicazione del piano 

mirato 

7. verifica di efficacia del Piano Mirato e ritorno al Comitato 

Territoriale ex art. 7 DLgs 81/08 

8. realizzazione e presentazione  di una monografia da 

pubblicare sul sito ATS unitamente alle schede di 

autovalutazione e al materiale informativo realizzato: entro 

31/12/2020. 

 Utilizzo delle schede di autovalutazione nel corso della 

attività ispettiva e di indagine infortuni. 

 

Cronoprogramma - 

da attuare 



D.U.V.R.I. 

Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi da Interferenze 



Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti 

d’appalto o d’opera o di somministrazione 

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa 

appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda … :  

 a) verifica … l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei 

lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in 

appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. 

 … la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:  

 1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 

industria e artigianato;  

 2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei 

lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 

professionale …;  

 b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione alla propria attività. 



3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui 

al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi 

le misure adottate per eliminare o, …, ridurre al minimo i rischi da interferenze  

ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e 

malattie professionali  … un proprio incaricato, in possesso di formazione, 

esperienza … e di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere 

a tali cooperazione e coordinamento. 

Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione 

deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. 

l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere 

forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è 

superiore a cinque uomini-giorno, 

Per uomini-giorno si intende … la somma delle giornate di lavoro necessarie 

all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all’arco 

temporale di un anno dall’inizio dei lavori 

Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti 

d’appalto o d’opera o di somministrazione 



Esempio di condizioni strutturali da controllare in fase 

preliminare per la stesura di contratto di raccolta e 

trasporto trinciato: 

Viabilità interna aziendale 

- la corte deve avere dimensioni tali da poter effettuare inversioni di marcia con 

trattrice e traino 

- devono essere segnalate in modo vistoso le sporgenze dall'alto sulle vie di transito 

- i cavi aerei devono essere posti ad un'altezza pari ad almeno 4.5 m o comunque a 

un'altezza che non interferisca con i mezzi in transito 

- le superfici di transito devono mantenere ovunque una pendenza inferiore al 15% 

- devono essere assenti avvallamenti, buche profonde 

- le fosse di carico, le vasche, i pozzi, ecc., devono essere dotati di parapetti o solide 

coperture 

- eventuali canali di drenaggio, ecc., devono essere segnalati in maniera 

opportuna 

 

Viabilità esterna 

- Percorribilità per i propri mezzi di viottoli, ponticelli, ecc. previsti per raggiungere i 

terreni del Committente 



I rischi del contoterzista 

agricolo 





La sicurezza  

di macchine e attrezzature 
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I trattori 

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 
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Accesso al posto di guida.  

“I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento e di 

trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo.” 

Il primo gradino a non più di 550 mm. 

dal suolo. 

Predellini senza spigoli vivi o bordi 

taglienti.  

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 

Dispositivi di salita e discesa fatti in 

modo da usarsi senza pericolo.  

Ogni elemento di appoggio dotato, 

lateralmente e sul fondo, di rialzi per 

evitare lo scivolamento del piede.  
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Per tutti i dispositivi di salita e 

di discesa, presenza di 

adeguati appigli (es. 

maniglioni), disposti in posizione 

opportuna. 

Gradini e pedane del trattore 

mantenuti puliti dal fango, che li 

rende scivolosi. 

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 



Protezione tubo di scarico 

Le parti calde (condotti di scarico, 
serbatoio e tubazioni dell'olio idraulico) 
devono essere opportunamente protette. 

La protezione è necessaria 
se l'operatore si trova 
abitualmente in una 
posizione distante meno di 
un metro dalle parti calde. 

Bisogna quindi accertarsi che tali protezioni 
siano integre ed efficienti. 



Organi di trasmissione del moto  

Le cinghie di trasmissione del moto dell’albero motore (fig. 10) 
alle ventole di raffreddamento, all’alternatore, alla pompa 
dell’acqua, all’idroguida, ecc., devono essere protette da 
schermi di protezione (fig. 11). 

Fig. 10 - trattrice sprovvista di protezioni 
delle cinghie pulegge e ventole, dall’origine 

Fig. 11 - la stessa trattrice per la 
quale sono state realizzate le 
protezioni  



SISTEMI DI COMANDO  
Se la marcia e la presa di forza sono inserite, non deve essere consentito 
l’avviamento (fig. 12). Può essere inserito un contatto elettrico 
(microinterruttore) sulla frizione, con i collegamenti opportunamente 
isolati (fig. 13): se il pedale della frizione non viene abbassato, la 
trattrice non si mette in moto. 
L’azionamento della presa di forza deve avvenire con movimento 
intenzionale (duplice movimento). 

Fig. 12 - trattrice dove è possibile effettuare 
            l’avviamento della macchina con la 

            marcia inserita 

 Fig. 13 - stessa trattrice dove è stato in- 
             installato micro interruttore sulla 

             frizione – se durante l’avviamento 
             il pedale della frizione non è abbas- 

             sato la macchina non parte 



Gli organi di accoppiamento fra trattore e 
macchina operatrice (gancio di traino e 
occhione): 

 

Idoneità  del gancio di traino 

devono riportare sulla superficie gli 
estremi relativi all’omologazione 
(punzonati o in rilievo); 

 
devono essere lubrificati. 



I perni di unione del gancio del trattore 
con l'occhione dell'operatrice trainata 
(caso tipico: il rimorchio) devono essere di 
diametro corretto e muniti di adeguate 
spine di fermo. 

Un eccessivo gioco del perno nell'occhione porta ad una 
rapida usura di quest'ultimo e a possibili rotture. 



Specchietto retrovisore 

Gli specchietti retrovisori devono essere installati in modo 
stabile sulla struttura della trattrice e rispettare le indicazioni 
di montaggio previste dalla Direttiva 74/346/CEE del 25 giugno 
1974 . 



           Dispositivi di illuminazione 

I trattori devono essere dotati di fanali, di luci di posizione e di arresto, di 
indicatori di direzione, ecc.  

Sono dispositivi fondamentali per la sicurezza e, pertanto, soggetti ad 
omologazione 



Nella circolazione su strada pubblica con 
macchina operatrice portata e, ancor di più, 
trainata, al fine di rendere più visibile la 
movimentazione del complesso trattore-
operatrice, devono essere in funzione: 
 
 il lampeggiante giallo (il cosiddetto 
"girofaro"), che segnala un veicolo 
particolare per una o più sue caratteristiche 
(bassa velocità, notevoli dimensioni)   

Luci lampeggianti 

 l'attacco delle luci al rimorchio o alla 
macchina trainata, che permette la 
ripetizione delle segnalazioni visive 
posteriori.  



I pneumatici sono organi soggetti ad usura, invecchiamento e 
rotture. Occorre pertanto verificarne: 
lo stato di usura delle costole;  
la presenza di tagli o incisioni sul battistrada; 
l'integrità dei fianchi (con particolare attenzione all'insorgere di  
rigonfiamenti anomali) 
corrispondenza alla tipologia prevista nella carta di circolazione. 

I pneumatici 

I cerchi delle ruote non 
devono presentare 
deformazioni.  

Tutti i bulloni di fissaggio 
della ruota alla flangia del 
semiasse devono essere 
montati e risultare 
correttamente avvitati. 
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Tratti terminali sporgenti degli alberi (presa di forza del trattore e delle 

macchine operatrici). 

Il terminale scanalato della presa di forza completamente racchiuso da una 

protezione, affinché durante il funzionamento l’operatore sia difeso dal 

pericolo di afferramento. 

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 
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Se fra presa di forza della macchina utilizzatrice e albero cardanico è 

installato un limitatore di coppia, la protezione deve coprire anche questo. 

Protezioni sempre costruite con 

materiale robusto e resistente alle 

condizioni ambientali, che 

mantengano le loro caratteri-stiche 

anche con il freddo, senza angoli 

affilati ed appuntiti.  

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 
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Posti di manovra. 

Tutti i trattori biassiali, montati su ruote gommate aventi una carreggiata 

minima superiore a 1 metro e peso superiore agli 800 Kg. in ordine di 

marcia, devono essere dotati di cabina o telaio di protezione.  

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 
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Tali protezioni devono : 

•  resistere nell’urto contro il terreno; 

•  impedire il rotolamento lungo il pendio; 

•  assicurare al guidatore una zona di sicurezza (zona di sopravvivenza), 

anche dopo la deformazione della struttura. 

Normalmente definite ROPS (roll over protection structure), si 

dividono in: 

telai a 2 montanti 

costituiti da un arco in acciaio, collegato alla trattrice tramite piastre fissate 

saldamente all’asse posteriore o anteriore. 

telai a 4 montanti 

generalmente fissati a parafanghi speciali, rinforzati con supporti 

metallici posizionati sotto gli stessi e collegati alla struttura portante della 

trattrice.  

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 
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cabine 

le uniche in grado di 

proteggere in caso di 

ribaltamento e contempo-

raneamente migliorare il 

comfort dell’operatore, 

riducendo l’esposizione 

rumore, vibrazioni, agenti 

chimici, biologici e atmosferici. 

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 
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In relazione ai diversi tipi di trattrici, 

questi dispositivi possono essere di varie 

forme e dimensioni, ma devono 

comunque superare le prove di 

omologazione previste. 

Sia con la cabina che col solo telaio di 

sicurezza, è obbligatoria l’adozione di 

apposite cinture di sicurezza.  

La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 



Trattrice con telaio  

Test dimostrativi ENAMA  



Trattrice senza telaio  

Test dimostrativi ENAMA  



Nella realtà, la mancata prevenzione … 

http://infosannio.wordpress.com/2010/06/07/guardia-sanframondi-bn-agricoltore-muore-per-il-ribaltamento-del-suo-trattore/


La mietitrebbia 

La trinciatrice 







Piattaforme 
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La Sicurezza sul lavoro e la Tutela della Salute in Agricoltura 

LA  ROTOIMBALLATRICE 
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La rotoimballatrice è utilizzata per la raccolta di foraggio, paglia, stocchi di 

mais ed altro; forma balle di forma cilindrica.  

Viene detta comunemente "rotopressa". 

Le rotoimballatrici si dividono in due grandi famiglie: 
  

1) - A CAMERA VARIABILE: 

  Le balle prodotte sono a cuore duro. 
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2) - A CAMERA FISSA 

  Le balle prodotte sono a cuore tenero. 
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L’IMBALLATRICE PRISMATICA 
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ANALISI DEI RISCHI secondo UNI EN 704-2001 

Rischio: accesso alla bocca di 

alimentazione e contatto con il 

raccoglitore 
  

Ipotesi di soluzione: protezione 

degli organi lavoranti nella zona 

frontale e laterale con carter e/o barra 

distanziatrice  

Dispositivo di raccolta 

La protezione di personale esposto contro contatti involontari 

con parti in movimento accessibili anteriormente e 

lateralmente al dispositivo di raccolta, deve essere assicurata 

da un insieme di barriere e parti fisse della macchina.  

La proiezione su piano orizzontale di questi dispositivi di 

protezione deve essere continua. 
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Requisiti per imballatrici per balle prismatiche 

3.3.1 Volano 

Parti accessibili del volano devono essere protette 

Per imballatrici in grado di formare balle di sezione trasversale di 0,2 

m2 o maggiore: 

 

- deve essere possibile bloccare il volano per evitare movimenti 

involontari successivamente al suo arresto (per esempio per mezzo di 

un freno o di un dispositivo di arresto meccanico); 

Meccanismo di guida dello stantuffo 

Il meccanismo a biella e a manovella deve essere protetto 

Il riparo laterale deve coprire la traiettoria esterna della manovella vista 

lateralmente. 
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Requisiti per imballatrici per balle prismatiche 

Parti di trasmissione degli elementi di raccolta 

Per imballatrici in grado di formare balle aventi sezioni trasversali minori di 

0,2 m2 , le parti di trasmissione degli elementi di raccolta, che si trovino nella 

parte superiore della macchina devono essere protette 

Meccanismo di legatura 

L’annodatore deve essere protetto superiormente e sui lati destro e 

sinistro. 

Anteriormente e posteriormente: 

- quando l’annodatore non è accessibile da terra non è richiesta alcuna 

protezione; 

- quando l’annodatore è accessibile da terra, la parte anteriore deve 

essere protetta e posteriormente deve essere protetta da contatti 

involontari. 
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Protezione contro i pericoli collegati alla rimozione degli ingolfamenti. 

Gli elementi di raccolta e di alimentazione che possono essere fermati da un 

ingolfamento devono essere forniti di: 

- un dispositivo inversore comandato dalla postazione di guida per mezzo di un 

comando ad azione mantenuta; 

oppure 

- un dispositivo inversore azionato manualmente facilmente accessibile da terra 

o da una piattaforma di lavoro. Nel caso sia meccanicamente possibile azionare 

questo dispositivo inversore mentre la macchina è sotto carico deve essere fornita 

una frizione di sovraccarico sonora di arresto; 

e/o 

- un dispositivo che impedisca a questi dispositivi alimentatori di essere riavviati 

dopo l’ingolfamento senza una azione volontaria eseguita dall’operatore (un 

limitatore di coppia a riarmo oppure apertura della zona di ingolfamento). 

Requisiti per imballatrici per balle cilindriche 

Nota 1  Il suono emesso dalla frizione quando è sovraccarica è inteso come 

avvertimento all’operatore di scollegare l’alimentazione prima di qualsiasi intervento 
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Rischio: in caso di manutenzione all'interno 

della camera di raccolta si può avere il pericolo 

di chiusura accidentale del portellone in caso 

di rottura di un componente del sistema 

idraulico 

  

Ipotesi di soluzione: adozione di un 

dispositivo meccanico di blocco, in una zona 

immediatamente accessibile, da inserire nella 

posizione aperta del portellone oppure valvola 

di blocco alla base del cilindro 

Rischio: di schiacciamento contro eventuali ostacoli 

fissi durante l'apertura del portellone 

  

Ipotesi di soluzione: indicazione del rischio tramite 

apposizione di idonea cartellonistica e precise 

istruzioni sul libretto di uso e manutenzione 

Requisiti per imballatrici per balle cilindriche 
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Rischio: contatto con gli organi di trasmissione 

del moto 
  
 

Ipotesi di soluzione: tutti gli organi di 

trasmissione del moto quali pulegge, cinghie, 

ecc., devono essere protetti con carter conformi 

ai requisiti richiesti 

3.2.1 Protezione da pericoli connessi alle parti mobili della 

trasmissione di potenza. 

La macchina deve essere munita di ripari fissi. 

Nel caso in cui siano previsti accessi frequenti, la macchina deve 

essere munita di ripari che possono essere aperti soltanto per mezzo di 

attrezzi. Questi ripari devono rimanere collegati alla macchina una volta 

aperti (per esempio per mezzo di cerniere) e successivamente chiudersi 

in maniera automatica senza l’ausilio di attrezzi. 
 

Se questo tipo di ripari non è utilizzato, la macchina deve essere munita di: 

- ripari mobili interbloccati; oppure 

-ripari mobili provvisti di un dispositivo che prevenga la sua apertura 

fintanto che le parti siano in movimento. 
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Rischio: dovuto alla mancata stabilità a 

riposo 

   

Ipotesi di soluzione: verificare il carico 

sui punti di appoggio e dotare, se 

necessario, la macchina di opportuni 

mezzi di bloccaggio per evitarne lo 

spostamento accidentale 

  

Rischio: Perdita delle spine di sicurezza 

  

Ipotesi di soluzione: Le spine di sicurezza 

devono essere collegate al perno tramite un 

filo di plastica, di gomma o di una catenella, 

da sostituirsi in caso di rottura. 



ERPICI 
-  

FRESATRICI 



TRASMISSIONE DEL MOTO –  

PRESA DI POTENZA  

• La protezione del giunto deve essere assicurata al corpo della macchina 

con una catenella. 

• La protezione della presa di forza della macchina si deve integrare e 

sovrapporre con la copertura dei giunti per almeno 50 mm.  

• Sulla macchina deve essere presente un supporto per il giunto cardanico 

quando viene scollegato dalla trattrice.  

  Fig. 5 - cuffia di protezione della presa di 
             forza rotta/mancante 

  Fig. 6 - cuffia di protezione della presa di 
             forza conforme 



ORGANI LAVORATORI IN MOVIMENTO 

Gli organi lavoratori devono essere racchiusi da scudi, carter, e barre 

distanziatrici poste lateralmente, anteriormente e posteriormente. 

 

Superiormente gli attrezzi devono essere coperti almeno fino al punto più 

esterno della loro traiettoria con una protezione non aperta. 

Fig. 11 - erpice rotante con protezione 
insufficiente 

Fig. 12 - fresatrice senza protezioni degli 
organi di trasmissione e degli organi di 
lavoro 



Anteriormente, posteriormente e lateralmente alla zona libera di accesso deve 

essere posizionata una barriera ad un’altezza massima di 400 mm da terra e ad 

una distanza orizzontale minima di 200 mm dalla traiettoria dell’attrezzo. 

Tale protezione deve resistere ad una forza verticale, applicata nel punto più 

sfavorevole, pari a 120 kg.  

 Fig. 13 - prospetto indicante le distanze di 
             sicurezza delle barriere di protezio- 
             ne dalla traiettoria degli utensili - 
             tratte dalla EN 708 

    Fig. 14 - luce max tra i distanziatori  
                60 mm 



  Fig. 15 - protezione frontale conforme 
              erpice rotativo 

  Fig. 16 - protezione frontale conforme di 
              fresatrice 

  Fig. 17 – protezione conforme: laterale a 
              barriera posizionata ad una quota 
              superiore a 200 mm 

  Fig. 18 – protezione conforme: laterale a 
               schermo posizionata ad una quota 
               anche  inferiore a 200 mm 



REQUISITI AGGIUNTIVI PER LE 

FRESATRICI  
Posteriormente, nel caso in cui il dispositivo di protezione sia incernierato, 

l’estremo inferiore, qualsiasi sia la sua posizione, deve essere ad una 

distanza minima d.  

   Fig. 19 - carter posteriore  Fig. 20 – prospetto indicante le distanze di 

sicurezza tra la traiettoria degli utensili e il 
dispositivo di protezione incernierato - tratte 
dalla EN 708 



Le attrezzature associate o combinate alla macchina, che non siano fornite di 

movimento proprio azionato da una fonte d’energia, sono equiparate ad un 

dispositivo di protezione.        (EN 708)  

REQUISITI AGGIUNTIVI PER LE 

FRESATRICI  

Fig. 21 – protezione costituita dal rullo posteriore  

                se non azionato  



SISTEMI DI COMANDO –  

COMANDI MANUALI 

Le leve di regolazione (fig. 22) ad esempio dovranno essere distanti dagli organi di 

movimento e in rotazione (albero cardanico).  
 

Le macchine a elementi ribaltabili possono essere a movimento manuale o 

motorizzato; in questo caso il comando deve essere di tipo ad “azione mantenuta” 

e il pulsante deve essere collocato esternamente alla zona di movimentazione. 
 

Le macchine con elementi ribaltabili devono essere fornite di dispositivi di 

bloccaggio nella posizione di trasporto. 

   Fig. 22 - la profondità di lavorazione deve poter 
               essere regolata o dal posto di guida o da 
               terra lontano dagli organi di movimento 

 Fig. 24 - gancio meccanico di supporto delle 
             parti ripieghevoli della macchina  



CIRCOLAZIONE IN AZIENDA E  

SU STRADA PUBBLICA  

Le macchine con elementi ripiegabili che in fase di circolazione su strada 

espongono organi lavoratori particolarmente pericolosi e taglienti in caso di 

tamponamento di motoveicolo o autoveicolo devono montare apposite 

protezioni.  

Fig. 26 - telaio di protezione con griglia per le parti rotanti  



BARRE IRRORATRICI  
- 

ATOMIZZATORI 



TRASMISSIONE DEL MOTO –  

PRESA DI POTENZA  

Tutti gli organi di trasmissione del moto devono essere protette con carter, 
come la presa di forza che deve collegarsi al cardano. 

Fig. 6 - presa di forza senza protezione  
Fig. 7 - presa di forza  con 

protezione 



MOVIMENTAZIONE BARRE DI IRRORAZIONE –  

APERTURA E CHIUSURA 

• Le barre che possono essere aperte e chiuse manualmente devono essere 
munite di due maniglie situate ad una distanza di almeno 300 mm dal punto più 
vicino di articolazione e chiaramente identificate. 

 

• Se l’operazione di apertura e chiusura delle barre è automatizzata, il comando 
deve essere del tipo ‘ad azione mantenuta’, posizionato al di fuori della zona di 
rotazione delle barre stesse.  

 

• Sul cilindro idraulico, a doppio effetto, di apertura e chiusura delle barre, deve 
essere presente una valvola di blocco posizionata sul cilindro stesso. In 
alternativa, la valvola può essere collocata sui tubi flessibili che a loro volta 
dovranno resistere ad una pressione di 4 volte superiore a quella di esercizio. 



BARRE DI IRRORAZIONE 

In posizione ripiegata di trasporto, le barre devono essere bloccate da un 
dispositivo tale da impedirne qualsiasi movimento (blocco del cilindro 
idraulico con valvola – supporto meccanico). 

Prestare attenzione alle linee elettriche aeree presenti nel luogo di lavoro, con 

particolare cautela se le barre, in fase di apertura raggiungono o superano 

l’altezza di 4 m. 



SISTEMI DI COMANDO  

 Qualsiasi comando manuale che debba essere azionato dall’operatore 

in piedi, mentre l’albero cardanico di trasmissione dalla presa di 

potenza sta girando, deve essere situato ad una distanza orizzontale 

minima di 550 mm dall’albero cardanico di trasmissione dalla presa di 

potenza.  

  Fig. 22 - segni grafici sui comandi  Fig. 23 - durante l’azionamento non 
devono verificarsi schiacciamenti 



Serbatoio 

• I coperchi devono essere solidali al serbatoio. Dotati di un sistema per il 
mantenimento in posizione chiusa del tipo ad azione meccanica positiva 
(per esempio coperchi a vite)  

• Le aperture del serbatoio aventi diametro maggiore di 400 mm e le 
aperture rettangolari, aventi dimensioni maggiori di 400 mm x 300 mm, 
devono essere dotate di griglie, smontabili soltanto per mezzo di un 
attrezzo.  

• Deve essere disponibile un dispositivo di lavaggio del circuito.  

Il livello del liquido deve essere visibile all’operatore 

durante il riempimento e lo svuotamento. 



Riempimento e svuotamento del serbatoio 

I tubi aspiranti per il riempimento 

del serbatoio di irrorazione devono 

essere predisposti in modo da 

evitare il ritorno di acqua dal 

serbatoio all’apparecchiatura di 

riempimento. 

Ogni serbatoio che sia posto sotto pressione 

deve avere un dispositivo compensatore della 

pressione per le operazioni di riempimento e 

di svuotamento. E' prevista quindi una valvola 

di sicurezza che impedisca alla pressione il 

superamento di oltre il 20% della pressione 

massima ammissibile del circuito. La 

regolazione della valvola di sicurezza deve 

essere protetta da manipolazioni non 

autorizzate. (EN 907) 



• L’operatore deve sempre essere protetto da tutti i contatti con la miscela di 

irrorazione. Quando si esegue lo svuotamento del serbatoio, esso deve poter essere 

effettuato senza l’ausilio di attrezzi (per esempio per mezzo di un rubinetto) ed il 

flusso deve essere diretto lontano dall’operatore.  

• Il dispositivo di scarico deve avere, oltre al tappo di chiusura, una valvola a 

saracinesca in grado di evitare pericolose contaminazioni. 

Riempimento e svuotamento del serbatoio 

Sulla macchina deve essere presente un serbatoio di acqua pulita per lavaggi di 

emergenza, in situazione di contaminazione dell’operatore. In caso di assenza del 

serbatoio dedicato, si può installare una tanica di acqua pulita dotata di rubinetto 

posizionata lontana da fonti inquinanti, (es.: sulla trattrice agricola). 



L’officina di riparazione 

Principali problematiche antinfortunistiche 

di alcune  
MACCHINE UTENSILI 



































104 

GLI IMPIANTI ELETTRICI 

del centro aziendale 
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Gli impianti nell’azienda 

 Gli impianti elettrici di distribuzione 
 dell’energia 

 
 L’impianto di messa a terra 

 
 L’impianto di protezione dalle scariche 
 atmosferiche 
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Pericolosità della corrente elettrica 

Quando una corrente 
elettrica attraversa il 
corpo umano, i danni 
conseguenti dipendono dal 
suo valore e dalla durata 
del fenomeno 

zona 1 - al di sotto di 0,5 mA la corrente elettrica non viene 
percepita  
zona 2 - la corrente elettrica viene percepita senza effetti 
dannosi  

zona 3 - si possono avere tetanizzazione e disturbi reversibili al 
cuore, aumento della pressione sanguigna, difficoltà di 
respirazione 
zona 4 - si può arrivare alla fibrillazione ventricolare e alle 
ustioni. 
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Pericolo rappresentato dai contatti diretti 
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La protezione dai contatti diretti è data dalla 

segregazione dei componenti elettrici.  

Il livello di segregazione è rappresentato dall’indice 

IP (grado di protezione): 
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110 
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Pericolo rappresentato dai contatti  indiretti 
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Pericolo rappresentato dai sovraccarichi o    
da corto circuito 

      (con forte sviluppo di calore) 
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Cosa fare per proteggersi 

 
 affidare il lavoro a professionisti esperti 

 utilizzare materiali e componenti idonei 

 installare misure specifiche di protezione 
come: 
interruttori differenziali,  

interruttori magnetotermici 

collegamenti di terra equipotenziali 



114 

L’interruttore differenziale 
L’ interruttore differenziale 
(conosciuto anche come 
SALVAVITA) confronta 
continuamente la corrente 
entrante (fase) con quella 
uscente (neutro) e scatta 

quando avverte una differenza. 

 In condizioni normali la 
corrente entrante deve essere 
uguale a quella uscente. Se ciò 
non accade significa che una 
parte di essa sta percorrendo 
strade diverse, come il corpo 
umano in caso di scossa 
elettrica. 

Installare misure specifiche di protezione 
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L’interruttore 
differenziale 
deve essere 
periodicamente 
provato agendo 
sull’apposito 
pulsante T (test) 

 

Installare misure specifiche di protezione 
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Gli interruttori magnetotermici 
Proteggono dal corto circuito e dal sovraccarico 

Si installano all’inizio 
dell’impianto, in 

corrispondenza delle 
derivazioni con sezione dei 
conduttori più piccola e a 

monte di ogni presa a spina 
destinata ad alimentare 
apparecchi di potenza 

superiore a 2kW 

Interruttore magnetotermico  a 
tre poli 

Installare misure specifiche di protezione 
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Il collegamento a terra provoca, in caso di guasto, una 
circolazione di corrente dall'oggetto verso terra. 
Questa corrente viene avvertita dall'interruttore 
differenziale (salvavita), che scatta eliminando la 
tensione da tutto l'impianto elettrico collegato.  

Installare misure specifiche di protezione 

http://www.vitobarone.it/compo/differ.htm
http://www.vitobarone.it/compo/differ.htm
http://www.vitobarone.it/compo/differ.htm
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Esempio di collegamenti di equipotenzialità in una stalla 

Grigliato, rastrelliera, ecc. (masse estranee) 

Collettore principale o nodo equipotenziale 

Conduttore equipotenziale 

Conduttore di terra 

Conduttore di protezione 

Dispersori di terra 

Installare misure specifiche di protezione 
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Affidare i lavori di 
realizzazione o 
manutenzione e 

adeguamento degli 
impianti a tecnici 

specializzati 

Affidare il lavoro a professionisti esperti 
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 Fare redigere uno 
specifico progetto 

degli impianti elettrici 
per utenze alimentate 
in bassa tensione con 

potenza installata      
> 6KW e/o con 

superficie >200 mq. 

Affidare il lavoro a professionisti esperti 
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 In possesso di titoli 
abilitanti e in grado di 
rilasciare una specifica 

dichiarazione di 
conformità 

al progetto o  

alla regola dell’arte  

per quanto eseguito 

(Decreto 37/08,      ex 
L.46/90) 

Affidare il lavoro a professionisti esperti 
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Cosa dice la legge (Decreto 37/2008) 

Impianti di messa a terra  
e protezione dalle scariche atmosferiche 

omologazione Avviene con la verifica dell’installatore 
che rilascia dichiarazione di conformità 

A chi va inviata 
la dichiarazione 

e chi la deve 
inviare 

Entro 30 giorni dalla messa in esercizio 
dell’impianto il datore di lavoro invia la 
dichiarazione di conformità all’ISPESL e 
alla ATS (o ARPA) 
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Organi di 
verifica  

Per le verifiche periodiche il datore di 
lavoro si rivolge all’ATS (o ARPA) o ad 
organismi individuati dal Ministero delle 
attività produttive 

L’ISPESL effettua a campione la prima 
verifica  

Periodicità Intervalli non superiori a cinque anni. 
Biennali per gli impianti a maggiore 
rischio (cantieri, locali ad uso medico e 
ambienti a maggiore rischio in caso di 
incendio) 




